
CULTURA E SPETTACOLI 

A Napoli 
Settimane 
profumate 
di Spagna 

SANDRO ROMI 

NAPOLI. Da) 6 al 21 mag
gio si svolgeranno a Napoli le 
settimane musicali Internatio» 
fiali, giunte quest'anno alla 

-settima edizione. Nel cor» di 
-tnlnconlro stampa, Salvatore 
tAeeardo, responsabile artisti-
i co, ha sottolineato il particola
re caràttere della manifesta-

natone imperniata ogni anno 
>u un tema dominante. Lo 
'Morso anno esso fu costituito 
"dalla musica ungherese, men
are quest'anno sarà la Spagna 
- i fare da (ilo conduttore. Per II 
concerto inaugurale, che avrà 
*luogo al teatro Mercadante è 
.prevista la presenza del Balle! 
6de Espagna di Paco Romero 
,,con coreografie realizzale su 

musiche di Sarasate e di De 
'Falla, tra le manifestazioni 
Spagnole, di maggiore tate-
-tesse, figura un altro speitaco-
•to ballettlstico In pnmaesecu
zione assoluta: Lanauauo e 

npmeura. di Francesco Capita
tila, da un racconto di Stein-

Jiettk, interpretato da Margin
a la Parriila 

Le Settimane comprendono 
anche concerti e spettacoli 

"che esulano dal tema spagno
l o DI particolare rilievo la ri-

•iproposta del Barbiere di Siisi-
•ilìadi Giovanni Palslello (tea-
•litro Mercadante martedì 9 
-•piaggio), eseguito dal com
plesso del Teatro musicale da 

pantera di Mosca, Da segnala
nte inoltre un recital al San Car
i l o (15 maggio) del basso Sa-
fmuel Ramey fn un programma 
ìteomprendendo musiche di 
Mozart, Rossini, Botto, Gou-
fc nod a Verdi. Tra gli strumenti 

che parteciperanno al festival 
(fanno spicco I pianisti Jeaquin 

fcj Achucarro e Alicia Larrocha. 
r,' Come nelle precedenti edi

zioni delle Settimane, anche 
'"quest'anno la musica cameri
s t i ca è ampiamente rappre-
«tentata con composizioni che 
-rtnon riguardano soltanto autori 
•«spagnoli, In ossequio al tema 
.,,chfs caratterizza particolar-
.igmenle le Settimane intemazto-

pali, ma che appartengono al 
'}c|»Horio classico, con diver-
' sioni in qualche caso nel cam* 
*po della musica contempon-
•"hea, Tra gli Interpreti figurano 
-tSatvatore Accado, Rocco Fi
lippini, Francesco Petracchi, 
•irMwheJsr,, Campanella. Bruno 

Canino insieme a molti altri. 
Va ricordato infine II concerto 

. conclusivo che avrà luogo al 
E San Carlo. Kiyzstol Fenderecki 
I dirigerà l'orchestra del Nord-
) deutschen Rundfuncs. In pro
li gramma la Sinfonia n 9 in sol 
;l minore di Dvorak e, dello sles-
\ so Pendereckl, Il Concerto per 
f violini e orchestra (1977) Che 
I sarà eseguito da Salvatore Ac-
[ cardo. 

In vista del centenario, il Museo 
del cinema di Londra dedica 
una mostra al grande concittadino 
nato il 16 aprile del 1889 

«Rubò» la bombetta e il bastone 
di Charlot ai «gentlemen» 
della finanza. Un modo beffardo 
per ricordarsi di essere inglese 

Chaplin> Tornino della 
W LONDRA La bombetta di 
plastica costa due sterline, 
5mlla lire. La canna in legno 
d'India ne costa 3 e l'articolo 
più caro di lutti è la T-Shirt 
che riproduce la faccia sorri
dente di Charlot. Sono oggetti 
In vendita all'entrata del Mu
seo del cinema di Londra, do
ve è stata aperta una mostra 
dedicata al centenario della 
nascita di Charlie Chaplin 
Colpisce il fatto che, mentre la 
commercializzazione di arti
coli abbinati ai nomi di famo
se star generalmente si basa 
sul presupposto che il prodot
to In qualche modo procun 
un senso di arricchimento fa
scinoso all'acquirente (abiti, 
profumi, ecc ), una star come 
Chaplin, la più famosa di tutte 
nella stona del cinema, non 
nesce a vendere altro che 
questi modestissimi stmmenti 
del suo mestiere. 

Naturalmente pero, guar
dando ai bambini che in fila 
con 1 toro genitori davanti alle 
casse aspettano di mettersi la 
bombetta In testa o di passeg
giare con ta canna, la secon
da cosa che colpisce è di tro
vare questi poven oggetti pa
radossalmente arricchiti dalla 
straordinaria facoltà del lin
guaggio chapliniano di capo
volgere le aspettative dei signi
ficati. La bombetta e la canna 
erano (la bombetta lo e tutto
ra) simboli del gentleman 
della City, il quartiere finanzia
no londinese, specie di para
menti sacri di una classe al 
potere. Chaplin, dal luogo do
ve nacque, a meno di un'ora 
di cammino da questa mostra, 
poteva vedere la City alla sua 
destra e il Parlamento di West-
minutar alla sua sinistra, come 
su una cartolina. Ma era tutto 
al di là del ponte sul Tamigi, 
una storia di due citta, come 
avrebbe detto Charles Dic
kens. Nelquaruere povero do
ve crebbe imparò ad usare il 
common wit», lo spinto di un 
quartiere operaio pieno di 
music-hall con la loro tradi
zione di spettacoli irriverenti, 
salaci, ed una forte dose di 
humour anche politico. 

Formatosi come attore, 
sbatte su questa sua esperien
za di vita la bombetta dei re 

Il centenario si avvicina. Charliè 
Chaplin, il più grande cineasta di 
tutti i tempi, nacque a Londra il 16 
aprile 1889. Nel 1910 andò perla 
prima volta negli Stati Uniti con la 
compagnia Kamo, nel 1913'firmò 
il primo contratto con la Keystone 
di Mack Sennett, e il suo futuro fu 

tutto'.-ainericano. Ma Chaplin era 
inglese,'e non è un caso che pro
prio' à Londra sia aperta iti questi 
girami una grossa mostra ailui.de-

. ditata,' presso il Museo del cinema, 
'curata da David Robinson (autore, 
della.fondamentale biografia del-
l'artica, edita da Marsilio). Visitan

do la mostra e ripercorrendo i «luo
ghi» chapliniani di Londra, si sco
pre che la «britannicita» di Chaplin 
non è mai scomparsa, ma soprav
vive In tanti piccoli particolari del 
Suo personaggio; ad esempio, in 

,. quella bombette e quel bastoncino 
tipici dei notabili della City... 

«UNO MEMI AHI 
della City e gioco con II loro 
scettro di canna come avreb
be fatto un giullare alcuni se
coli prima Davanti alla bom
betta di plastica si pud dire 
che il bambino inglese fa una 
esperienza slmile a quella del-
'adulto che, per un momento, 

rimane sconcertalo davanti al 
dipinto della pipa di Magritte, 
quando legge sul quadro stes
so la dichiarazione dell'artista: 
•Questa non è una pipa*. Allo 
stesso modo, ta bombetta non 
e una bombetta, la canna non 
è una canna, la City non è la 
City Gli oggetti di Chaplin so
no una trasposizione visuale 
della famosa frase che il suo 
eccentrico connazionale Le
wis Carroll mette in bocca ad 

Citatile Chaplin 
in una famosa 
Inquadratura 
del film «Luci 
della ribalta» 

Mumpty Dumpty in Alice net 
pone delle meraviglie. «Quan
do uso una parola, questa ac
quista il significato di ciò che 
lo intendo, né di più, ne di 

Camminando lungo la stra
da dove Chaplin nacque si ca
pisce perché l'amministrazio
ne locale ha trovato insor
montabili difficolti nell'Olga-
nizzare speciali eventi per 
questo centenario. Non rima
ne quasi nulla. Le casette vit
toriane più povere di East 
Street, all'angolo dove ancora 
oggi c'è il quartier generale 
del partito laburista, non han
no resistito al tempo. Il distret
to si chiama Elephant and 
Castle, un nome che per lo 
meno fa sopravvivere l'hu
mour dell'ambiente dove 
crebbe. Le autorità volevano 
dedicare un distretto di Lon
dra all'Intenta di Castlglia. E 
siccome non trovavano nessu
na trasposizione dallo spa
gnolo comprensibile agli abi
tanti locali, l'Infanta, nella 
pronuncia inglese, diventò 
•elephant», elefante, e Casti-
glia diventò «esile», castello. 
La casa dove Chaplin nacque 
il 16 apnle del 1889 nell'area 
di Walworth è stata demolita. I 
suoi genitori Charles e Han

nah si sposarono nella vici la 
chiesa di Saint Paul Nel certi
ficato di matrimonio il pacre 
venne descritto come un can
tante professionista. Sui siol 
anni d'Infanzia Chaplin disse 
in una Intervista che risale al 
1936: "Mi rannata pensare a 
quei tempi Eravamo molto, 
molto poveri. Mio padre era 
spesso disoccupato e beve\a. 
Avevamo fame. Mio fratèllo 
più grande, Sidney, spesso ta
ceva la coda davanti alle mis
sioni beneliche per procurarci 
un po' di minestra. Mi sarebbe 
piaciuto andare con lui, ma 
non era possibile. Avevamo 
solo un paio di scarpe e dove
vamo usarle a turno». 

I suoi zìi stavano meglio. 
Vendevano bevande. Da tem
po I Chaplin avevano una sto
ria di lavoro connessa ai pub. 
alle osterie. Ed era In questi 
posti che la gente ascoltava 
musica, canzoni, cabaret. Un 
nome storico che tutti cono
scevano in quest'ambiente, fa
moso nella cultura britannica 
quasi come Shakespeare, era 
quello di Mane Uoyd. Aveva 
dato vita ad una tradizione di 
canzoni reauét e intratteneva 
un dialogo col pubblico basa
to su due o tre frasi c i 
woukb, •! wouktn't», cioè, lo 
farei, non lo farei, a seconda), 
a cui tutti rispondevano gioi> 
samente in coro solo per il gu
sto di contraddirla. E quasi 
certo che quando nel 1901, 
all'età di circa 12 anni, Cha
plin ottenne la sua pnma par
te (il paggio Bllly in Sherlodt 
Holmes) a trovò Influenza» 
dalla più strana conflagrazio
ne di talenti che si possa m-
maglnare: gli show coraggiosi 
e un po' volgari della Uoyd i 
gialli di Conan Doyle e I dram
mi di Shakespeare. -Siccome 
venivo da una famiglia che 
aveva fatto del teatro pensavo 
naturalmente al palcoscenico 
- si legge in una Intervista ri
costruita dalla sua segretaria 
Elsie Codd -, ma non erano le 
parti buffe quelle a cui aspira
vo, sognavo Romeo». Quese 
furono "dunque le influenze 
che portò con sé quando an
dò negli Stati Uniti. Al tutto a )-
giunse bombetta e canna, gli 
emblemi del potere di quelli si 
di la del ponte che erano or-
mal al di la dell'Oceano. 

Prìmeteatro. Cosimo Cinieri 

Tradimento, 
che passione! 

NICOLA PANO 

Il tradimento 
tre atti unici di Arthur Schnitz-
ler, Peppino De Filippo e Fe
derico Garda Lorca. Regia di 
Irma Palazzo e Cosimo Cinte-
ri. Interpreti. Cosimo Cinieri, 
Vita Accanii, Sebastiano Nar-
done, Barbara Amodio, Sonia 
Miranda, Mauro Negnni. Ro
berto Raciti e Gaetano Varca-
sia. 
Roma: Teatro Sangenealo 

• i Arthur Schnitzler, La 
donna col pugnale, Peppino 
De Filippo, Caccia grossa!; Fe
derico Garcia Lorca, L'amore 
di don Perlimpmo con Behsa 
nel suo giardino. Letto cosi. 
sulla carta, l'accostamento 
può sembrare azzardato. In 
realtà, la chiave di interpreta
zione scella da Cosimo Ome
ri e Irma Palazzo in questo lo
ro lungo e interessante lavoro 
sugli atti unici giustifica pie
namente tale scelta. Propno 
dalla rappresentazione, in 
un'unica serata, di testi tanto 
Olirsi fra loro scaturisce il 
senso dello spettacolo I tre 
atti unici in questione «mira
colosamente» si mostrano co
me fasi diverse in un unico 
disegno. 

Il tema della serata è II tra
dimento' Schnitzler lo affron
ta dal versante narrativo e 
teatrale (un artista accetta il 
tradimento della moglie col 
proposito di utilizzarlo nella 
sua prossirna creazione); 
Peppino De Filippo lo usa co
me strumento comico anche 
se in modo tutt'altro che su
perficiale (un uomo accetta 
le coma costringendo la mo
glie a «espiare» rimanendogli 

accanto) ; Garda Lorca lo de
scrive in maniera poetica, as
solutamente simbolica (un 
vecchio signore organiti* II 
tradimento della giovane mo
glie come se fosse u n sua 
opera d'arte). Cosimo Cinieri 
e Irma Palazzo congelano I 
tre testi, cercano anche di 
straniarsi dagli intrecci in sen
so stretto per mettere ki luce I 
meccanismi teatrali a I* cru
deli* che quei meccanirxnl 
(rapportati al tradimento) 
producono. 

In questa chiave appese II» 
luminante Cocete gromat di 
Peppino De Filippo. La «He 
rarefatto adottato da relitti e 
attori isola il tema portante e 
lo rende autonomo rispetto 
alla teatralità. Come sempre 
In questi casi, la cornicili vol
ge alla tragedia: resta la Ritmi» 
nante lucidità di Peppino De 
Filippo, la cui scrittura usa al 
meglio tulli i trucchi vecchi e 
nuovi del teatro. Un peno da 
antologia, Insomma, corrobo
rato dalla sua dolente Inter
pretazione di Cinieri e da 
quella fredda e allucinata di 
Sebastiano Nardone, al quale 
spetta il compito difficile di 
smascherare con gesti e Into
nazioni i risvolti della comici-
tè originale. 

Uno spettacolo decisamen
te ben nuscito, che rende 
sempre più chiaro e interes
sante il lavoro di Cinieri e la 
Palazzo di questi anni: quali 
che dai loro cicli di atti unici 
si svelasse tutta une dramma
turgia nascosta e modernissi
ma sempre pia strettamene) 
legata all'uso puro del lin
guaggio teatrale. 

Prìmecinema. «Due figli di...» 

Sfida per ridere 
tra maestri del bidone 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Teiemontecarlo. 

I Due figli di... 
j Regia Frank Oz Sceneggiata-
• ra' Dale Launer, Stanley Sha-
l plro & Paul Honmng Interpre

ti Michael Came, Steve Martin, 
( Oletlne Headty, Anton Rod-
' gars.f Fotografia,: Michael Bai-
' Ihaus Musica: Mlles Gopd-
* man. Usa. 1988. 
I Roma: Fiamma, EurehM 
I Milanoi Odeon I 

• e Vai col remake. Nell'atte
sa di Fuga per ite, rifacimento 

1 del francese Due higgitiui e 
I metto, ecco arrivare sugli 
) schèrfnl'questo Due «gli di,., 

copia aggiornata dei Due se-
! duuorl, amabile commediala 

del 1964 diretta da Ralph Lévy, 
1 II cinema americano, a corto 
I di Idee e di sceneggiature, pe-
j sca a pieni mani nel proprio 
| passato e In quello degli altri: 
i sul plano artistico di solita l'o-
i perazione fallisce (prendete 
i Tre uomini e uri bebé, non vale 

un quarto di Tte scapoli e una 
f culla), ma:àl botteghino paga 
| quaslsempre. 

! Nel.caso di Due tigli dL„ tt 
t tato bruttino manon peggiore 
< dell'originale Dirty rolten 
1 sKùundiels (.Sporchi, marci 
I ieslòianti"), il make-up ha in-
{ vate- funzionato bene, proba-
i burnente grazie alia coppia 
! Michael Caine-Steve Martin, 
j ben assortita e affetluosamen-
t te Impegnala nel ricalcò del-
| l'originale, ;Calne, visibilmente 
I in sovrappeso, si diverte addi-
I litlurà ad «indossare» i celebri 
{ balletti e la brillantina di David 
I Niven, replicando in più di 
j un'occasione I gesti slgnortl-
! mente ali british dell'attore 
L scomparso. Martin, dal canto 
J suo, ria gigionescamente 
i Marion Brando negli intermez

zi più spassosi, pettinandosi 

Michael Calne 

alla Napoleone e Imitandone 
la grinta truffaldina. 

Lawrence Jamlson (Calne) 
è un imbroglione d'alta classe 
che estorce fiordi milioni alle 
ereditiere in vacanza sulla Co
sta Azzurra spacciandosi per 
un principe deposto dal co
munisti ma deciso a combat
tere. Ogni mese va a Zurigo a 
depositare in banca il nutrito 
bottino e tornando in treno al
l'amata Beaumont sur Mer fa 
la conoscenza con Timbro-
glloncello americano Freddy 
Benson (Martin), che vivac
chia commuovendo le ricche 
signore con la storiella della 
vecchia nonna malata e biso
gnosa di cure. Fiutato al volo il 
pericolo, io snob passa al con
trattacco spedendo il rivale a 
Portofino (a Beaumont non 
c'è spazio per due bidonisti), 
ma quello intuisce la fregatura 
e si rifa vivo due glomt dopo 

dentro la Ferrari di una bella 
contessa. Ormai è guerra. An
che se pnma, per divertirsi un 
po', l'inglese la finta di pren
dersi cura dell'americano in
segnandogli i trucchi (e il ga
lateo) del mestiere e sfruttan
dolo in due o tre abili «spen-
namenti». 

Ci fermiamo qui per non ro
vinarvi le sorprese, che non 
sono poche (anche se alcune 
prevedibili), secondo l'anda
mento del vaudeville in salsa 
hollywoodiana. Sappiate solo 
che, alle strette, i due rivali si 
accorderanno su una scom
messa: il primo che riuscirà a. 
sfilare 50mlla dollari alla mi
liardaria Janet Coliate, ragaz
za dolce e natve capitata da 
quelle parti, resterà padrone 
incontrastato della piazza... 

Duetto d'attori sul tema 
sempre gustoso della «truffa 
d'autore-. Due figli di... non 
sfodera ovviamente la sottile 
vena ironico-tragica di La casa 
dei giochi, ma si lascia vedere 
volentieri: per le monumentali 
risorse menzognere del due 
specialisti, per II gioco mali
zioso degli equivoci, per il do
saggio dei «ribaltoni» (mai fi
darsi delle donne...). Dirige 
l'americano Frank Oz. che già 
nella Piccola bottega degli or
rori aveva regalato a Steve 
Martin (chissà perché in Italia 
non piace) il ruolo strepitoso 
del dentista sadico; allo smal
to figurativo dell'insieme pen
sa la luminosa fotografia di 
Michael Ballhaus, l'ex opera
tore di Fassbinder cortegglatis-
sinto da Hollywood (suol i re
centi L'ultima tentazione dì 
Cristo e Una donna in carrie
ra). La battuta migliore? «An
dare con un'altra donna e 
mollo francese, farsi pescare è 
molto americano-. 

y* A 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separate /'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa potrete riconoscervi e così scioglier* molti 

interrogatn i finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più; telefonare e porre do

mande o raccontare ;wa storia. Perché A come Eros è un programma rigorosa

mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso è meglio affrontarlo alfa 

luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Teiemontecarlo. 
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